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Ricercatore: Dott. Marco Rasile  
co-PI: Dott.ssa Erica Tagliatti 
 
Titolo progetto: “TREASURE. Alzheimer’s Disease risk factor TREM2 as sex-dependent 
regulator of capillary-associated microglia: implications for disease risk and 
progression.” 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
 
Il progetto affronta una delle sfide più urgenti nello studio dell'Alzheimer: capire perché le 
donne rappresentino due terzi dei pazienti affetti da questa patologia. Il Dott. Rasile si è 
concentrato sullo studio dell’asse microglia-vasi sanguigni e sul recettore microgliale TREM2, 
le cui mutazioni aumentano in modo rilevante il rischio di sviluppare la malattia di Alzheimer. 
La microglia interagisce dinamicamente con i vasi sanguigni, costituendo una componente 
fondamentale dell’unità neurovascolare. Interazioni disfunzionali tra microglia e vasi possono 
quindi svolgere un ruolo cruciale nella ridotta eliminazione della beta-amiloide, una proteina 
che, accumulandosi nel cervello, contribuisce all’insorgenza della malattia di Alzheimer. 
 
 
Breve biografia personale: ricercatore 
 
Da sempre interessato a comprendere l’origine e i meccanismi alla base delle differenze 
sessuali nel cervello, il Dott. Marco Rasile studia le risposte sesso-specifiche dell’interfaccia 
neuro-immunitaria. Dopo aver conseguito la laurea magistrale in Biotecnologie Mediche e 
Medicina Molecolare – curriculum Neuroscienze – nel 2012 presso l’Università degli Studi di 
Milano, ha proseguito la sua formazione con un dottorato in Scienze Morfologiche presso la 
stessa Università, completato nel 2016. Durante il dottorato ha indagato gli effetti 
dell’attivazione immunitaria materna indotta da infezioni virali sullo sviluppo cerebrale della 
prole e la maturazione dei capillari cerebrali, utilizzando un modello non-genetico di 
suscettibilità a disturbi psichiatrici. Nel 2019, si è unito al McCarthy Lab di Baltimore, Maryland, 
per studiare i dimorfismi sessuali nel normale sviluppo cerebrovascolare. Dal 2021, è membro 
della Faculty di Humanitas University (Rozzano, MI), dove insegna Anatomia Umana e 
coordina i corsi per i programmi di Infermieristica e Fisioterapia. Dal 2023 collabora con Agorà 
Scienze Biomediche per la distribuzione di video di Neuroanatomia per il grande pubblico e, 
dal 2024, fa parte del comitato scientifico di BraYn Conference, un’iniziativa dedicata a giovani 
ricercatori under 40 nel campo delle Neuroscienze. 
 
 
Breve biografia personale: co-Principal Investigator 
 
 
 
 
 
 
 



 

La Dott.ssa Erica Tagliatti concentra la sua ricerca sulla comprensione dei meccanismi alla 
base della formazione delle sinapsi e dei circuiti neuronali. In particolare, studia i meccanismi 
attraverso cui le cellule immunitarie del cervello influenzano le altre popolazioni cellulari, 
impattando sul processo di neurosviluppo. Dopo aver conseguito la laurea magistrale in 
Biotecnologie Mediche-Farmaceutiche – curriculum Neuroscienze – nel 2011 presso 
l’Università di Genova, ha proseguito la sua formazione con un dottorato in Neuroscienze e 
Tecnologie del Cervello presso l’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), completato nel 2015. 
Durante il dottorato ha indagato i meccanismi di regolazione delle sinapsi, le unità base dei 
circuiti neuronali, in modelli di epilessia, ritardo mentale e autismo. Nel 2016, la Dott.ssa 
Tagliatti si è unita al Volynski Lab dell’University College London per studiare i meccanismi 
molecolari alla base delle patologie della sinapsi e per sviluppare nuove tecnologie di imaging 
per visualizzare l’attività neuronale. Nel 2021, la Dott.ssa Tagliatti ha vinto una Fellowship 
individuale per tornare in Italia, dove ha condotto uno studio sul ruolo della microglia nel 
regolare la funzionalità sinaptica presso il laboratorio della Prof.ssa Matteoli all’IRCCS 
Humanitas Clinical and Research Hospital. Inoltre, insegna Farmacologia presso la Faculty di 
Humanitas University al corso di laurea MEDTEC. Dal 2021, è ricercatrice onoraria presso 
l’University College London dove svolge attività di insegnamento nel campo della Fisiologia 
del sistema nervoso e dal 2024 fa parte del Comitato Organizzatore di BraYn Conference, 
un’iniziativa dedicata ai giovani ricercatori under 40 nel campo delle Neuroscienze. 
 
 


